
 

 

ORIGINALE 

 

COMUNE DI ARENA PO 

PROVINCIA DI PAVIA 
 

Codice ente  Protocollo n. 
11142  

 

DELIBERAZIONE N. 89 
in data: 24.12.2020 
Soggetta invio capigruppo  
 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
 

DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

OGGETTO: APPROVAZIONE  DELLA  SOPPRESSIONE DEI DIRITTI DI 

SEGRETERIA SUI  CERTIFICATI  ANAGRAFICI  PRODOTTI  IN 

MODALITA' NATIVA DIGITALE E TRASMESSI PER VIA 

TELEMATICA.          
 

             L’anno duemilaventi addi ventiquattro del mese di dicembre alle ore 14.00 nella sala 
delle adunanze, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge, vennero 
oggi convocati a seduta i componenti la Giunta Comunale.  
All'appello risultano: 

 
BELFORTI ALESSANDRO Presente 
PIETRA CLAUDIO Presente 
COVINI DAVIDE Presente 
    
    

  
      Totale presenti   3  
      Totale assenti     0 
 

Assiste il Segretario Comunale Sig. D'ARPA ELISABETTA il quale provvede alla 
redazione del presente verbale. 

 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. BELFORTI ALESSANDRO nella 

sua qualità di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione 
dell'argomento indicato in oggetto. 

 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

 

 
Delibera di G.C. n. 89 del 24.12.2020 

 
 
Visto l’art. 40 della legge 8 giugno 1962 n. 604, che impone ai Comuni la riscossione dei diritti di segreteria sui 
certificati anagrafici; 
 
Visto e richiamato l’art. 2 comma 15 della L. 127/1997, nella parte in cui dispone che “i comuni che non versino nelle 
situazioni strutturalmente deficitarie possono inoltre prevedere la soppressione o riduzione di diritti, tasse o contributi 
previsti per il rilascio di certificati, documenti e altri atti amministrativi, quando i relativi proventi sono destinati 
esclusivamente a vantaggio dell'ente locale, o limitatamente alla quota destinata esclusivamente a vantaggio dell'ente 
locale”; 
 
Dato atto che questo ente non risulta nella situazione strutturalmente deficitaria di cui all'art. 242 del D.lgs n. 267/2000; 
 
Richiamato l'art. 10 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, che ha abrogato l'obbligo di riparto dei diritti di segreteria 
riscossi dal Comune e il conseguente versamento del 10% al fondo costituito presso il Ministero dell'Interno da 
destinarsi ai segretari comunali, stabilendo che "il provento annuale dei diritti di segreteria è attribuito integralmente al 
Comune o alla Provincia"; 
 
Richiamato il Codice dell'amministrazione digitale di cui al D.lgs n. 82/2005, e in particolare: 

- l’art. 3 - “Chiunque ha il diritto di usare le soluzioni e gli strumenti di cui al presente Codice nei rapporti con i 
soggetti di cui all'articolo 2, comma 2, anche ai fini della partecipazione al procedimento amministrativo, fermi 
restando i diritti delle minoranze linguistiche riconosciute”. 

- l’art. 40 c. 1 - “Le pubbliche amministrazioni formano gli originali dei propri documenti (inclusi quelli inerenti 
ad albi, elenchi e pubblici registri) con mezzi informatici secondo le disposizioni di cui al presente codice e le 
regole tecniche di cui all'articolo 71; 

- gli artt. 21 e seguenti relativi al documento informatico. 
 
Richiamata altresì la risoluzione n. 24/E del 18 aprile 2016 della direzione centrale normativa dell’Agenzia delle 
Entrate, che ha stabilito che i certificati anagrafici richiesti dagli studi legali a uso notifica di atti giudiziari, che 
costituiscono la maggioranza delle richieste di certificati per via telematica, sono esenti dall’imposta di bollo; 
 
Verificato, sulla base del riepilogo dei diritti riscossi nei primi 11 mesi dell’anno 2020, che la rinuncia alla riscossione 
su base annuale comporta la rinuncia all’incasso di una somma presunta di € 20,00 e che tale somma è da considerarsi 
compensata dai benefici complessivi sopra elencati; 
 
Ritenuto necessario, al fine di ottimizzare le risorse, razionalizzare i processi, facilitare e incentivare l’uso di strumenti 
telematici riducendo gli accessi agli sportelli e diminuendo i tempi di attesa, prevedere la soppressione dei diritti di 
segreteria di € 0,50 e di € 0,25 relativamente ai certificati anagrafici, autenticazioni di firme e di copie, a decorrere dal 
01/01/2021; 
 
Ritenuto inoltre confermare gli importi previsti per il rilascio della carta di identità cartacea, della carta di identità 
elettronica così come previsti dalla delibera di giunta comunale n. 97 del 18/11/2002, n. 52 del 19/05/2018 e n. 68 del 
13/06/2018 e di mantenere inalterati gli importi dei diritti di ricerca sui certificati storici redatti a mano con ricerca 
d’archivio in carta semplice e in carta resa legale, così come previsti dalla legge n. 604 del 1962 e e s.m.i.; 
 
Visti  i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile espressi dal Responsabile del Servizio Finanziario ai 
sensi dell’art. 49 del TUEL 267/200 e s.m.i.; 
 
Visti: 
il DPR 28/12/2000 n. 445: T.U. delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa; 
i pareri del garante per la protezione dei dati personali in materia di consultazioni diretta dei dati anagrafici per via 
telematica; 
il D.Lgs 27/10/2009, n. 150: attuazione della legge 4 marzo 2009 n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività 
del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni; 
 
Con voti favorevoli e  unanimi espressi nei modi e nelle forme di legge; 



 

 

 
 
 

DELIBERA 
 

1) di prevedere la soppressione dei diritti di segreteria di € 0,50 e di € 0,25 relativamente ai certificati anagrafici, 
autenticazioni di firme e di copie a decorrere dal 01/01/2021, al fine di ottimizzare le risorse, razionalizzare i 
processi, facilitare e incentivare l’uso di strumenti telematici riducendo gli  accessi agli sportelli; 

2) di confermare gli importi previsti per il rilascio carta di identità cartacea, della carta di identità elettronica così 
come previsti dalla delibera di giunta comunale n. 97 del 18/11/2002, n. n. 52 del 19/05/2018 e n. 68 del 
13/06/2018  e di mantenere inalterati gli importi dei diritti di ricerca sui certificati storici redatti a mano con 
ricerca d’archivio in carta semplice e in carta resa legale, così come previsti dalla legge n. 604 del 1962 e  
s.m.i.; 

 
 

SUCCESSIVAMENTE 
 
La Giunta Comunale, attesa l’urgenza di provvedere, previa distinta e separata votazione favorevole ed unanime, 
dichiara la presente Deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134,comma 4, del D.lgs. n.267/2000 

 



 

 

Delibera di G.C. n. 89 del 24.12.2020  
 

Letto, approvato e sottoscritto: 

 
 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 

  BELFORTI ALESSANDRO   D'ARPA ELISABETTA 
__________________________ __________________________ 

 
 
Firmato digitalmente 
ai sensi del codice dell’amministrazione digitale  
D.lgs. n.82/2005 e s.m.i. 

 

Firmato digitalmente 
ai sensi del codice dell’amministrazione digitale  
D.lgs. n.82/2005 e s.m.i. 

 
 
 Pubblicata all’albo pretorio di questo comune per quindici giorni consecutivi dal 30.12.2020 al 14.01.2021 
 Trasmessa in copia ai capigruppo (elenco n. ............ prot. n. ....................) 
 Trasmessa in copia alla Prefettura (prot. n. ....................) 

Addì, 30.12.2020 
IL SEGRETARIO COMUNALE 

  D'ARPA ELISABETTA 

_________________________ 

 
        Firmato digitalmente 
        ai sensi del codice dell’amministrazione digitale  
        D.lgs. n.82/2005 e s.m.i. 

 
 
 
 
 
 
 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITÀ 
 

 La presente pubblicazione divenuta esecutiva per scadenza del termine di 10 giorni dalla data di 
inizio della pubblicazione ai sensi dell’art. 134, comma 3, del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267. 

 La presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D.Lgs. 
18.08.2000 n. 267 per dichiarazione di immediata eseguibilità. 

 
Arena Po, li  
 
 
        IL SEGRETARIO COMUNALE 
                 D'ARPA ELISABETTA 
         Firmato digitalmente 
         ai sensi del codice dell’amministrazione digitale
         D.lgs. n.82/2005 e s.m.i. 

 


